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XII LEGISLATURA
IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Sviluppo economico)

ALLARGATA AI CAPIGRUPPO

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 6 DEL 7 FEBBRAIO 2006
IV COMMISSIONE
PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

FIOU Giulio
(Segretario)
(Presente)

BORRE Fedele

(Presente)

COME’ Dario

(Presente)

LAVOYER Claudio


(Presente)

TIBALDI Enrico

(Presente)

CAPIGRUPPO
RICCARAND Elio 


(Sostituito dal Vicecapogruppo CURTAZ Carlo)

SALZONE Francesco

(Presente)

SANDRI Giovanni


(Sostituito dal Consigliere FIOU Giulio)

FRASSY Dario

(Presente)

VIERIN Marco


(Presente)

CESAL Guido

(Presente)

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.
La riunione è aperta alle ore 15.40, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Relazione Generale su Gestione Straordinaria in liquidazione: audizione del Dr. Paolo PIRAMI, ex Direttore del personale del Casinò de la Vallée.
*     *     *

Il Presidente PRADUROUX, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 1054 in data 31 gennaio 2006.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
Il Presidente PRADUROUX rende noto che, a fine settimana, il Rag. Bo gli comunicherà quando sarà disponibile ad essere audito.

La Commissione prende atto.

*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.42 prende parte alla riunione il Dr. PIRAMI.

*     *     *

RELAZIONE GENERALE SU GESTIONE STRAORDINARIA IN LIQUIDAZIONE: AUDIZIONE DEL DR. PAOLO PIRAMI, EX DIRETTORE DEL PERSONALE DEL CASINO’ DE LA VALLEE


Il Dr. PIRAMI dichiara di non aver ravvisato nel dossier Bo né trasparenza in ordine alle finalità né rigore scientifico dal momento che l’attività di ricerca è stata svolta senza criteri e senza metodo perché la campionatura non è esaustiva dei contenuti della relazione.


Il Consigliere FRASSY pone quesiti in ordine al meccanismo che ha determinato l’elargizione dei benefits e chiede se questi fossero sottoposti a trattamento fiscale contributivo.


Il Consigliere BORRE chiede se il vertice dell’azienda sia stato informato tempestivamente dell’istituzione dei benefits.


Il Dr. PIRAMI afferma che questi, già in essere ed autorizzati dalla SITAV, consistevano nelle auto ai dirigenti e nei pernottamenti, regolarmente tassati ai fini fiscali e contributivi. Sostiene che i pasti ad alcuni funzionari, che consumavano la cena serale in Brasserie o al Billia in assenza della mensa, non erano assoggettati a tributi e contributi in virtù del contratto “vuoto per pieno”. Riferisce che dal 1995, oltre a questi benefits, si è iniziato ad erogare la cosiddetta ospitalità completa a due dirigenti che è stata poi regolarmente tassata. Afferma che non debbono essere considerati benefits i pasti consumati dai funzionari con i clienti della Casa da gioco o con soggetti esterni per motivi attinenti le attività lavorative. Ritiene che lo stesso discorso valga per l’uso promiscuo dei telefoni cellulari. Aggiunge che i benefits sono stati sempre gestiti e autorizzati dai vertici aziendali.


Fa rilevare che l’attuale Consiglio di amministrazione ha avuto un’informativa capillare in merito e dichiara di aver consegnato al magistrato, nell’ambito della prima udienza relativa al ricorso contro il suo licenziamento, una nota concernente la genesi dei benefits unitamente ad alcuni verbali del Collegio sindacale riguardanti la problematica in questione.

*     *     *

Si dà atto che il Consigliere VIERIN M. prende parte alla riunione alle ore 15.50.

*     *     *

Il Consigliere FRASSY chiede le motivazioni in base alle quali i verbali suddetti siano stati consegnati ai dirigenti del Casinò, dal momento che la Commissione stessa ha avuto difficoltà ad acquisirli.


Il Sig. PIRAMI risponde che i verbali venivano sottoposti ai dirigenti laddove c’erano delle problematiche inerenti l’attività svolta dagli stessi.


Il Consigliere BORRE domanda quali criteri siano stati adottati nell’attribuzione delle retribuzioni flessibili e da chi siano stati determinati.


Chiede, inoltre, se corrisponda a verità, come è stato evidenziato nel dossier Bo, il fatto che è mancata la collaborazione da parte dei dirigenti e se ci sia un collegamento tra la risoluzione del suo rapporto di lavoro e quanto è emerso dal dossier suddetto.


Il Dr. PIRAMI risponde che le retribuzioni flessibili, nate all’epoca del commissario Ramojno, sono state elaborate sulla base di uno studio condotto dalla Società HAY International, in considerazione del fatto che le retribuzioni dei dirigenti della Casa da gioco di Saint-Vincent erano inferiori del 30-40% rispetto a quelle dei dirigenti degli altri Casinò. Premesso che il direttore generale aveva proposto di legare questo premio alla quota di mercato che la Casa da gioco raggiungeva sul mercato nazionale nell’ambito dei giochi tradizionali, dichiara che per il primo anno questo compenso, da ripartire tra i quattro dirigenti e i due funzionari apicali, ammontava a 136 milioni di vecchie lire, importo che ha poi subito un continuo decremento con il passare degli anni. Fa rilevare che per gli impiegati, invece, il premio, si sostanziava in una tantum di fine anno legata alla valutazione della qualità della prestazione e della quantità dell’apporto professionale fornito, in considerazione della mancata retribuzione della prestazione straordinaria, tale premio ha interessato 20-25 persone.

Ritiene di avere collaborato con il Rag. Bo nel migliore dei modi. Si dichiara meravigliato del fatto che il liquidatore abbia detto di non aver trovato alcuna documentazione a giustificazione dei benefits elargiti sotto forma di viaggi quando, alcuni mesi prima, ad una richiesta analoga del Collegio sindacale, lui stesso aveva consegnato non solo i documenti relativi all’elargizione del premio, ma anche l’autorizzazione e le relazioni che giustificavano il viaggio.


Premesso di non ritenere che la risoluzione del suo rapporto di lavoro sia da addebitare alla mancata collaborazione in merito alla problematica dei benefits poiché dichiara di aver relazionato, sin dal gennaio 2004, all’attuale consiglio di amministrazione, né tanto meno alla questione delle timbrature, non essendo lui deputato al controllo, ma di aver attivato la procedura di contestazione degli addebiti agli interessati non appena riscontrate le irregolarità, dichiara di ritenere che le motivazioni del suo licenziamento siano da addebitare ad episodi che non trovavano giustificazione scritta.


Il Consigliere TIBALDI domanda se la Presidenza della Giunta, all’epoca della Gestione straordinaria, fosse stata informata dell’esistenza delle retribuzioni flessibili e se ci fosse stato un assenso in merito da parte dell’organo politico.

*     *     *

Si dà atto che il Consigliere COME’ lascia la sala di riunione alle ore 16.19.

*     *     *

Il Dr. PIRAMI 
ritiene che il direttore generale avesse informato la Regione dell’istituzione delle retribuzioni flessibili e che questa avesse assentito.


Il Consigliere CURTAZ chiede se sia a conoscenza del fatto che, come emerge dal dossier Bo, ci sia stato un utilizzo improprio delle carte di credito aziendali che sono state utilizzate per acquisti non pertinenti all’attività aziendale. 


Il Consigliere FRASSY domanda come venivano gestiti gli estratti conto delle carte di credito dal punto di vista dei controlli e della contabilizzazione.


Il Dr. PIRAMI afferma che queste erano utilizzate dai dirigenti per tutte le spese inerenti l’esplicazione dell’attività lavorativa, in sede ed in trasferta, per viaggi e pranzi ma anche per acquisti legati all’attività aziendale. Precisa che per le carte di credito l’amministrazione riceveva l’estratto conto e chiedeva il giustificativo ad ogni dirigente, per ogni spesa veniva quindi indicata la motivazione, e allegate le ricevute. Riferisce che l’organo deputato a tale controllo di merito era il direttore generale il cui estratto conto, invece, veniva vidimato dal Presidente del consiglio di amministrazione o dal comitato di gestione, dopodiché gli estratti conto ed i relativi giustificativi venivano inviati all’amministrazione.

*     *     *

Si dà atto che il Consigliere SANDRI prende parte alla riunione alle ore 16.21.

*     *     *

Il Consigliere FRASSY pone quesiti in merito all’aspetto dei viaggi premio.


Il Dr. PIRAMI fa rilevare che questi venivano utilizzati in una località in cui ci fosse una Casa da gioco e che il dipendente, una volta rientrato, oltre ai giustificativi di spesa, presentasse anche una relazione in merito. Rende noto che vi era la possibilità di commutare i viaggi in premi i cui importi venivano regolarmente inseriti in busta paga ed assoggettati ad oneri contributivi e previdenziali.

*     *     *

Si dà atto che il Consigliere VIERIN M. lascia la sala di riunione alle ore 16.25.

*     *     *

Il Consigliere FRASSY chiede al Dr. Pirami il suo parere sulla risoluzione del rapporto di lavoro con il direttore generale.


Il Dr. PIRAMI riferisce che si sono create delle premesse di tipo organizzativo per abolire la figura del direttore generale al fine di creare una gestione orizzontale in cui i consiglieri si sono divisi le responsabilità. Sostiene di non condividere tale scelta perché i consiglieri dovrebbero avere competenza specifica del settore e restare in azienda almeno otto ore al giorno. Aggiunge che, dietro la volontà di non ricorrere più alle prestazioni direttore generale, si cela probabilmente il fatto che costui fosse ritenuto una persona scomoda. 

*     *     *

Si dà atto che il Consigliere SANDRI lascia la sala di riunione alle ore 16.27.

*     *     *

E’ dell’avviso che lo stesso discorso valga per la risoluzione del suo rapporto di lavoro dal momento che si auto definisce un personaggio scomodo, in quanto non ha obbedito a ordini che, sotto il profilo professionale, non avevano una logica, e tra questi menziona la mancata assunzione di una persona, effettuata, in seguito, direttamente dal Prof. Puddu. Rende noto che, con l’avvento di questo consiglio di amministrazione, gli sono state tolte, sostanzialmente, delle deleghe, dal momento che il vicepresidente ha assorbito tutta una serie di funzioni, quali l’assunzione, la modificazione dei rapporti di lavoro e la determinazione dei compensi del personale.

*     *     *

Si dà atto che il Consigliere SALZONE lascia la sala di riunione alle ore 16.30.

*     *     *

Il Consigliere FRASSY richiede chiarimenti in ordine al meccanismo delle assunzioni nel periodo della S.p.A..


Il Dr. PIRAMI risponde che queste sono sempre state fatte per ripristinare il turnover laddove si riteneva necessario farlo, quindi, a seguito di una richiesta proveniente dalla base e mai dal vertice, valutata dalla direzione del personale e proposta alla direzione generale. Precisa che, dopo l’autorizzazione, partiva l’iter selettivo che, per gli impiegati tecnici, si è sostanziato nella selezione interna, mentre, per quelli amministrativi, sono stati fatti bandi di selezione sia all’interno che all’esterno. Aggiunge che per il reperimento di alcune figure, di cui all’allegato A, si è ricorso all’assunzione di personale esterno. Puntualizza che sono state esternalizzate alcune funzioni, quali, la sala conta e parte della vigilanza interna.


Il Consigliere TIBALDI chiede per quale motivo non veniva rispettato l’ordine in graduatoria e si attingeva disordinatamente, a parte i primi, per reclutare nuovo personale.


Il Consigliere FIOU domanda se all’esternalizzazione di servizi sia corrisposto un abbattimento dell’organico.

*     *     *

Si dà atto che la Consigliera VIERIN A. lascia la sala di riunione alle ore 16.58.

*     *     *

Il Dr. PIRAMI precisa che, durante il suo mandato, non si è mai attinto disordinatamente dall’ordine di graduatoria, perché la mancata accettazione del posto era sempre accompagnata da una dichiarazione scritta della persona interessata.


Premesso che tutti i Casinò sono sovradimensionati, rende noto che ci sono possibilità di abbattimento di organico, esternalizzando, da una parte, e non ripristinando il turn-over, dall’altra.

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 17.00.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
         (Giulio FIOU)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 31 marzo 2006
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